
 

 
 
ANDAMENTO DELLE PROFESSIONI AGRO-AMBIENTALI: 
AGROTECNICI +9,32%, PERITI AGRARI -6,52%, AGRONOMI 
STIMATI AL PALO 
I dati degli esami abilitanti alla professione confermano la primazia degli 
Agrotecnici, per il quinto anno consecutivo. 
 
 
I giovani, soprattutto laureati, che aspirano a diventare liberi professionisti hanno 
imparato a scegliere e discriminare l’Albo in cui entrare e la preferenza cade 
decisamente sull’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati che (per il 
quinto anno consecutivo) risulta il più gettonato nelle preferenze. Lo dicono i 
dati dei candidati agli esami abilitanti diffusi oggi. 
 
L’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati è visto come il più 
dinamico, quello più attento alle esigenze dei giovani ed impegnato ad offrire 
loro concrete opportunità professionali (l’ultima delle quali relativa alle 
“Cooperative fra professionisti”), quello che richiede le più basse quote di 
iscrizione ed offre i migliori servizi. 
 
Questi elementi sono riconosciuti dai giovani che si affacciano al mondo della 
libera professione e si basano su semplici ma fondamentali elementi: 
l’attenzione ai problemi degli iscritti, in particolare dei più giovani; il costante 
intervento a loro difesa in tutti quei casi in cui le competenze professionali sono 
lese o negate; la promozione di strutture professionali organizzate che 
funzionano come “incubatori di lavoro professionale”, così consentendo a 
molti neo-iscritti di potersi misurare con questa attività in un ambiente protetto; 
una quota di iscrizione all’Albo che è la più bassa del settore; una Cassa di 
previdenza solida, con aliquote molto favorevoli, capace di rivalutare i contributi 
previdenziali degli iscritti in misura anche tre volte superiore a quella delle casse 
che fanno capo agli altri Albi concorrenti; la sostanziale eliminazione del 
tirocinio professionale (così come auspicato anche dall’ANTITRUST) tramite 
specifiche convenzioni con le Facoltà universitarie, che consentono di 
svolgere direttamente il praticantato professionale prima del conseguimento 
della laurea (ad oggi i corsi di laurea convenzionati sono oltre 140).  
 
L’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati è anche l’unico realmente 
interdisciplinare  operante in Italia, nel senso che ad esso si possono iscrivere, 
fra gli altri, laureati provenienti da otto diverse Classi di laurea, e precisamente: 
 
- Biotecnologie, 
- Ingegneria civile e ambientale, 
- Urbanistica e scienze della pianificazione territoriale e ambientale, 
- Scienze dell’economia e della gestione aziendale, 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
- Scienze e tecnologie agrarie e forestali, 
- Scienze e tecnologie agro-alimentari, 
- Scienze e tecnologie per l’ambiente e la natura, 
- Scienze zootecniche e tecnologie delle produzioni animali, 
 
questa interdisciplinarità rappresenta una ricchezza per l’Albo, con positivi 
effetti nel numero e nella composizione dei candidati agli esami abilitanti. 
 
Questa la divisione territoriale dei candidati alla sessione 2016 degli esami 
abilitanti, a confronto con l’anno precedente: 
 
CANDIDATI  2016 2015 differenza 

    
numero 938 858 +9,32% 
    
distribuzione % %  
    
NORD 333 (35,50%) 288 (33,57%) +15,62% 
CENTRO 248 (26,44%) 255 (29,72%) -2,74% 
SUD 357 (38,06%) 315 (36,71%) +13,33% 

 
 
A fronte di questi risultati è significativo il calo del -6,52% dei Periti agrari e la 
sostanziale stabilità degli Agronomi (anche se i dati riferiti a questa ultima 
professione non vengono resi noti da due anni e sono stati ricostruiti attingendo 
a quelli delle singole Università sede d’esame). 
 
Ma dove gli Agrotecnici mietono risultati straordinari è nelle preferenze dei 
laureati di primo livello (tabella 2): ogni 4 laureati che scelgono una 
professione agraria, 3 preferiscono gli Agrotecnici. 
 
Un dato straordinario ed anch’esso costante da ormai cinque anni, tale da potersi 
ritenere acquisito. 
 
“Questi risultati -ha dichiarato Lorenzo Gallo, Presidente del Collegio 
Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati- sono il miglior premio 
che ci potevamo attendere per il lavoro svolto in questi anni. La fiducia che tanti 
giovani continuano a riporre nell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici 
laureati ci responsabilizza e faremo di tutto per non deluderla, proseguendo nel 
lavoro di costruzione di una categoria aperta, attenta alle esigenze degli iscritti 
ed impegnata a determinare le migliori condizioni ed opportunità di lavoro 
professionale.” 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
Le prove degli esami 2016 avranno inizio il 27 ottobre in tutte le 23 Commissioni 
d’esame (2 in più rispetto al 2015). 
 
 
 
Allegato: Grafico 1 Le quattro professioni del settore agro-ambientale. 
 Grafico 2 Le scelte professionali dei laureati di primo livello. 
 
 
 
 
 
 
Roma, 30 settembre 2016 
 
 
 
 
 


